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SOStain: la vision

Lavoriamo ogni giorno per lasciare ai nostri 
figli un ambiente migliore del nostro. 

La sostenibilità non è un processo casuale, ma un 
atto volontario che, oltre alla sapienza tramandata, 
richiede il supporto della scienza,  della tecnologia e 
dell’organizzazione.

Noi lo facciamo perché crediamo che la 
consapevolezza sia il modo migliore per condurre un 
progetto con senso di responsabilità, senza 
compromettere il futuro delle prossime generazioni.
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Introduzione

Filosofia e obiettivi

SOStain è il primo programma di 
sostenibilità per la vitivinicoltura 
italiana, volontario e proattivo, 
sviluppato come contenitore delle 
iniziative di sostenibilità da promuovere 
e proporre alle aziende associate. 

Nasce nel 2010 l’idea di una ricerca 
improntata alla sostenibilità, un 
percorso volto ad arricchire e 
valorizzare tutto ciò che vive intorno 
al sistema produttivo, come la terra, 
il paesaggio, la flora e la fauna, chi 
lavora e infine chi consuma il vino, con 
l’obiettivo di perseguire uno sviluppo 
rispettoso dell’ambiente, socialmente 
equo ed economicamente efficace.
Oggi SOStain è pronto per aprirsi 
ad altre aziende del territorio, siano 
esse produttrici di vino biologico, 
biodinamico, naturale, convenzionale e 
altro ancora. Al di là dell’orientamento 
produttivo, ciò che accomuna gli attori 
di SOStain è la volontà di condividere 
best practices agricole finalizzate al 

rispetto dell’ecosistema e all’assoluta 
trasparenza nei confronti del 
consumatore. 
Ciò che distingue SOStain da altri tipi 
di certificazione è l’acquisizione della 
consapevolezza che gli impatti delle 
attività agricole vanno oltre i confini 
dei campi che si coltivano, poiché 
riguardano anche il benessere dei 
lavoratori e la salute dei consumatori, 
il coinvolgimento delle comunità locali, 
la valorizzazione del territorio circostante, 
la conservazione delle risorse naturali.
Ed è per questa ragione che il programma 
offre uno strumento di misura 
quantitativo per poter dare 
a chi conduce l’azienda le indicazioni 
necessarie a migliorare continuamente, 
includendo tra i propri requisiti aspetti 
che vanno dalla gestione della sostanza 
organica del suolo fino alla sua erosione 
o compattamento, dalla modalità di 
reclutamento dei lavoratori alle ricadute 
economiche che l’attività ha sul territorio, 
dal contenimento del peso della bottiglia 
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all’impiego di energie rinnovabili, 
dalla biodiversità delle specie animali 
e vegetali fino alla protezione del 
paesaggio.
Nel percorso SOStain la sostenibilità 
non è un punto di arrivo, ma un 
cammino infinito da percorrere tutti 
insieme. La sostenibilità non va intesa 
come una via per ottenere vini sostenibili 
o come alternativa a modelli di 
conduzione già esistenti. È un percorso 
in cui le scelte aziendali possono essere 
valutate secondo criteri oggettivi. 
Un’altra prerogativa del progetto SOStain 
è il fatto di non appartenere a un unico 
soggetto ma a tutti i partecipanti.

L’obiettivo finale è quello di far 
coincidere SOStain con lo sviluppo 
sostenibile della vitivinicoltura 
siciliana, creando un’ ampia base di 
partecipazione e di condivisione tra i 
soggetti coinvolti.
SOStain va inteso come un tavolo di 
confronto tra vignaioli e comunità 

scientifica la cui interazione ha lo scopo 
di offrire strumenti sempre più chiari e 
trasparenti per la buona conduzione di 
un’azienda.
Tantissimi sono gli ambiti e le informazioni 
che possono essere condivise tra le 
aziende, senza compromettere o mutare 
la propria identità; questa condivisione 
allargata non è altro che un moltiplicatore 
di conoscenza. 

A tale scopo SOStain si prefigge di:

•	 Fare propria la conoscenza tecnica e 
scientifica sulla sostenibilità fino a ora 
realizzata sul territorio locale, regionale, 
nazionale ed internazionale. 

•	 Applicare un sistema di indicatori 
che consentano la valutazione delle 

performance ambientali, economiche 
e sociali proprie dei modelli di 
sviluppo sostenibile.

•	 Promuovere le linee guida per la 
produzione vitivinicola sostenibile.

•	 Diffondere, attraverso le aziende 
associate, pratiche improntate ad un 
miglioramento continuo dei livelli di 
sostenibilità, mediante una gestione 
agronomica consapevole e attenta alle 
esigenze del territorio e alla condivisione 
di valore.

•	 Diminuire, con un effetto a cascata, 
l’impatto ambientale dei fornitori di 
beni e servizi coinvolti lungo la catena 
di produzione.

•	 Implementare un programma di 
formazione continua attraverso 
cui trasferire ai tecnici delle aziende 
strumenti sempre aggiornati 
per il miglioramento del livello 
di sostenibilità, promuovendo la 
formazione e la crescita professionale 
ed umana di tutti gli operatori e i 
lavoratori coinvolti in azienda.

La sostenibilità non è una prerogativa 
dell’agricoltura biologica, biodinamica, naturale. 
La sostenibilità abbraccia queste definizioni e le 
supera, attraverso un approccio che considera 
l’ambiente, l’economia e la società. 

La ricetta di SOStain: partire dalla consapevolezza 
per migliorarsi sempre.

Introduzione
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Sono gli attributi fondamentali1 che le 
aziende vitivinicole partecipanti a 
SOStain devono possedere/soddisfare 
per dimostrare il proprio impegno 
nel  migliorare le proprie performance  
ambientali, sociali ed economiche e per 
ottenere la certificazione. 
Essi garantiscono rigore scientifico, 
oggettività, accuratezza, coerenza, 
trasparenza al programma di  
sostenibilità SOStain. Il rispetto dei 
requisiti minimi sarà verificato e 
validato ogni due anni da un organismo 
indipendente di certificazione e il marchio 
SOStain darà conto della  performance 
dell’azienda in tema di sostenibilità.

Gli elementi di SOStain

02.
Le linee guida

01.
I 10 requisiti minimi

2 Le 10 risorse sono elencate a pagina 106.1 Proprio perché i 10 requisiti di SOStain sono gli 
attributi fondamentali, essi costituiscono i capitoli 
di questo report. Ogni requisito introduce gli 
interventi messi in atto per la sua soddisfazione.

Le linee guida specifiche per 
ognuna delle 10 risorse2 prese in 
considerazione dal programma 
SOStain. In esse vengono individuate 
in modo sintetico le principali 
tematiche su cui si basa la gestione 
sostenibile dell’azienda e, per 
ognuna di queste, vengono raccolte 
una serie di possibili pratiche 
adottabili per incrementare il livello 
di sostenibilità aziendale. Le linee 
guida rappresentano quindi un valido 
strumento per quelle aziende che 
intendono ridurre il proprio impatto, 
costituendo una raccolta  scientifica 
di pratiche ambientalmente, 
economicamente e socialmente 
sostenibili.

Avviene attraverso bilanci di 
sostenibilità, pubblicati annualmente, 
che riportano le performance 
dell’azienda rispetto agli obiettivi fissati 
e in cui si delineano strategie 
e obiettivi per il futuro. 
I bilanci sono disponibili sul sito di 
SOStain da cui è possibile scaricarli 
(www.sostain.it).

03.
La rendicontazione 
annuale

•	 Valorizzare e tutelare le risorse 
naturali, sociali e culturali, 
contribuendo al mantenimento 
di tradizione e cultura, fattori che 
costituiscono un patrimonio di valori 
imprescindibilmente connesso al territorio 
siciliano e alla sua storia vitivinicola. 

•	 Mettere a sistema insieme ad 
altre realtà nazionali ed estere la 
sostenibilità del settore per il continuo 
miglioramento dei processi, dei prodotti, 
dei servizi ecosistemici realizzati 
dall’impresa agricola.



1312

Introduzione IntroduzioneIntroduzione

• Un comitato scientifico con funzioni 
consultive e propositive che raccoglie 
almeno un esponente per ognuna delle 
risorse rappresentate nel programma 
SOStain.

• Due segreterie, una tecnica e una 
organizzativa che coordinano le attività 
e facilitano la comunicazione tra i 
soggetti interni ed esterni e sono 
il braccio operativo rispettivamente 
del comitato scientifico e dell’ASV.

L’Accordo  volontario tra il 
Ministero dell’Ambiente
e l’ASV (SOStain)

Nel mese di giugno 2016 è stato 
firmato un accordo volontario tra il 
Ministero dell’Ambiente, dello 
Sviluppo del Territorio e del Mare e 
l’Alleanza per lo sviluppo sostenibile 
in viticoltura (SOStain). In base a tale 
accordo le parti firmatarie si impegnano 
a promuovere iniziative  dedite alla 
valorizzazione della  sostenibilità nella 
lavorazione delle uve, nella vinificazione, 
nell’imbottigliamento e nella distribuzione 

dei vini, creando opportune integrazioni 
e sinergie tra il programma siciliano 
SOStain e il programma nazionale VIVA 
“La Sostenibilità nella Vitivinicoltura in 
Italia”. In particolare, l’Alleanza si impegna 
ad utilizzare all’interno del programma 
SOStain le metodologie messe a punto 
dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito 
del progetto VIVA- per il calcolo degli 
indicatori Aria, Acqua, Vigneto e Territorio. 
L’obiettivo è quantificare le prestazioni 
di sostenibilità delle aziende aderenti 
al programma SOStain e per misurare 
l’impegno verso il miglioramento continuo. 

Il Ministero dell’Ambiente si impegna a 
promuovere a livello nazionale le migliori 
pratiche che emergeranno all’interno 
del programma SOStain che potranno 
essere applicate, opportunamente 
contestualizzate, anche in altre realtà 
vitivinicole.

L’organizzazione di SOStain è basata su:

• Un’associazione tra le aziende 
aderenti: Alleanza per lo Sviluppo 
Sostenibile in Viticoltura (ASV) ad oggi 
composta da Barone di Villagrande, 
Azienda Agricola COS, Peter Vinding-
Diers Montecarrubo, Tasca d’Almerita, 
Tenuta Santo Spirito di Vincenzo 
Gazzotti, Terre di Noto e Planeta.

Gli attori e la governance di 
SOStain
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sviluppo di una strategia rivolta alle 
proprie maestranze e alla loro crescita 
professionale ed umana. Salute, 
sicurezza, formazione, e condivisione 
di saperi, esperienze e conoscenza sono 
nel programma SOStain le condizioni 
alla base del rapporto tra l’azienda 
ed i suoi dipendenti.

Il programma SOStain è stato 
sviluppato per permettere alle aziende 
partner di poter certificare il proprio 
percorso in analogia ad altri programmi 
nazionali ed internazionali dedicati 
al settore vitivinicolo. 
La certificazione garantisce alle 
aziende un riconoscimento del 
proprio sforzo nella direzione della 
sostenibilità.

SOStain può rappresentare 
un importante strumento per lo sviluppo 
locale e per la valorizzazione della realtà 
vitivinicola siciliana, conferendo  visibilità 
alle aziende aderenti,  soprattutto se 
si considera che i valori di sostenibilità 
associati a un prodotto costituiscono 
ormai importanti driver di competitività, 
soprattutto nei mercati esteri.  

Inoltre un programma di sostenibilità 
integrato quale SOStain intende 
creare ricadute positive per la realtà 
aziendale stessa operando per lo 

Le opportunità di SOStain

Introduzione

14

SOStain, attualmente, è l’unico programma italiano 
che coniuga misura e prerequisiti avvalendosi di un 
sistema di calcolo sviluppato dal Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 
e riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali e di requisiti minimi 
sviluppati e approvati da un Comitato Scientifico 
indipendente.
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Perchè SOStain?

Perchè è completamente
trasparente

Perchè riguarda tutta l’azienda
e non un singolo prodotto

Perchè la certificazione è concessa solo 
ai produttori che rispettano rigorosi 
requisiti minimi non negoziabili

Perchè è basato su indicatori specifici,
misurabili e verificabili

Perchè la certificazione è rilasciata da 
un ente terzo indipendente che effettua 
verifiche in campo 

SOStain
e Terre di Noto
Risultati 2017
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SOStain e Terre di Noto: risultati 2017

Terre di Noto

Nel 1989 l’enologo Nino Di Marco, 
innamorato del territorio netino e 
pachinese e delle grandi peculiarità 
qualitative dei suoi vitigni, Nero d’Avola e 
Moscato di Noto, decide con la famiglia di 
iniziare un percorso per la realizzazione di 
una azienda vitivinicola in grado di unire la 
ricca storia del territorio con la modernità 
tecnica nella produzione dei vini, a cui da 
qualche anno si è aggiunta l’attenzione 
alla sostenibilità ambientale.

Oggi l’azienda si estende su circa 35 ettari 
di vigneti condotti in biologico con facilità, 
grazie alle condizioni pedoclimatiche 
estremamente favorevoli dell’areale 
interessato.
Si coltiva principalmente il Nero d’Avola, 
importante rosso di antiche origini greche, 
che si è meravigliosamente adattato ai 
territori della Val di Noto e di Pachino nei 
quali era un’esclusiva fino a non molti 
anni fa, prima di diffondersi nel resto della 
Sicilia.

Oggi l’unicità di questi prodotti è 
tutelata da due importanti disciplinari di 
produzione in cui l’azienda rientra, la Doc 
Noto e la Doc Eloro.
L’azienda produce, inoltre, olio extravergine 
di oliva in area DOP Monti Iblei.
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SOStain e Terre di Noto: risultati 2017

L’azienda in numeri

SOStain e Terre di Noto: risultati 2017

tenute
2

data di fondazione
1989

viti
in 4.300 ettari

146.200

ettari di bosco
0,3

kWh di energia
prodotti da 
fotovoltaico

50 

ettari
di cui 34 vitati

35 dipendenti

10 2

12

stagionali a tempo
indeterminato

donne
1

donne
1

uomini
9

uomini
1

etichette prodotte
di cui 9 vini e 1 olio

bottiglie
(compresa attività di terzi)

10 52.000

infortuni  nel 2016
0

varietà coltivate
di cui 4 in bottiglia

8

visitatori 
complessivi

2.204
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I 10 requisiti
minimi SOStain
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Risorse
Tecnologiche
p.72

Risorse
Territoriali
p.76

Risorsa
Aria
p.74

Risorsa
Acqua
p.70

VIVA la sostenibilità: la misurazione dell’impatto sull’aria, sull’acqua, sul vigneto 
e sul territorio
 
È richiesto il calcolo, su scala aziendale, degli indicatori proposti dal programma VIVA 
(Aria, Acqua, Vigneto e Territorio).

REQUISITO 01
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REQUISITO 01 - VIVA la sostenibilità REQUISITO 01 - VIVA la sostenibilità

VIVA – La sostenibilità nella 
vitivinicoltura italiana – è il programma 
del Ministero dell’Ambiente, della 
Tutela del Territorio e del Mare, per 
misurare la sostenibilità nel settore 
vitivinicolo, attraverso un approccio 
multidisciplinare basato su quattro 
indicatori: ARIA, ACQUA, VIGNETO E 
TERRITORIO.
Considerata la sua rilevanza nazionale, 
le aziende aderenti a SOStain/VIVA ne 
adottano il Disciplinare di certificazione 
a livello di organizzazione. 

L’indicatore VIGNETO valuta le pratiche 
di gestione agronomica: 
•  l’uso degli agrofarmaci con le relative 
conseguenze su acqua, aria e suolo; 
•  la gestione del suolo che comprende la 
concimazione, la gestione della sostanza 
organica, i fenomeni di erosione e 
compattamento e le altre attività 
aziendali che possono influenzare la 
biodiversità. 
L’indicatore esprime il valore 
complessivo, in una scala che va da 
E (massimo impatto ambientale) a A 
(minimo impatto).

Indicatore Vigneto 
di organizzazione

Indicatore Acqua di 
organizzazione

L’indicatore ACQUA esprime il volume 
di acqua dolce consumata per la 
produzione di una bottiglia di vino da 
0,75 l. 

L’acqua utilizzata nella produzione può 
essere di tre diverse tipologie: 
Acqua verde: è il volume di acqua 
piovana evapo-traspirata durante 
il ciclo colturale della vite.
Acqua blu: è il volume di acqua dolce, 
superficiale o sotterranea, realmente 
consumato in campo e in cantina 
che non torna a valle del processo 

produttivo, nel medesimo punto di 
captazione o vi torna in tempi diversi.
Acqua grigia: è il volume di acqua 
inquinata, quantificata come il 
volume di acqua necessario per 
diluire gli inquinanti in modo che la 
qualità delle acque rimanga sopra gli 
standard di qualità definiti (legali e/o 
ecotossicologici). 

Il consumo di acqua verde esercita un 
impatto meno invasivo sugli equilibri 
ambientali.

Vegetazione

Irrigazione

Pioggia

Evaporazione

Suolo

Falda acquifera

ACQUA BLU

ACQUA VERDE

ACQUA GRIGIA

Percolazione di inquinanti
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È da tenere in considerazione che 
l’utilizzo di acqua verde non è sotto il 
diretto controllo dell’azienda, in quanto 
dipende principalmente dal volume di 
acqua piovana caduto nel periodo di 
riferimento. Un’alta incidenza dell’acqua 
verde, quindi, non è da intendersi come 
una inefficiente gestione della risorsa 
idrica da parte dell’azienda. I contributi 
acqua blu e acqua grigia, invece, sono 
direttamente dipendenti dalle politiche 
aziendali di gestione della risorsa idrica. 
Questi dipendono rispettivamente dai 
consumi aziendali e dalle attività di 
campo. 

L’indicatore ARIA esprime il totale delle 
emissioni di gas a effetto serra generate, 
direttamente e indirettamente, dalle 
attività aziendali (inventario di gas a 
effetto serra). 
Le emissioni totali sono suddivise in tre 
categorie: 
Ambito 1 - Emissioni dirette 
Emissioni generate da fonti di proprietà o 
sotto il controllo dell’azienda.
Ambito 2 - Emissioni indirette da 
consumo energetico 
Emissioni dovute al consumo energetico 
dell’azienda.
Ambito 3-Altre emissioni indirette
Emissioni generate da fonti non di 
proprietà o sotto il controllo dell’azienda 
che non siano dovute ai consumi 
energetici.

Indicatore Aria di 
organizzazione
Carbon Footprint UNI EN ISO 14064-1

Indicatore Territorio di 
organizzazione VIVA

L’indicatore TERRITORIO valuta le 
conseguenze delle attività aziendali 
sul territorio, inteso sia come ambiente 
i cui valori da difendere sono la 
biodiversità, la tutela e la valorizzazione 
del paesaggio, sia come comunità 
umana, sulla quale vengono verificate le 
conseguenze sociali ed economiche su 
lavoratori, comunità locale, produttori 
e consumatori. L’indicatore mostra se 
l’azienda ha soddisfatto i requisiti 
socio-economici definiti dal progetto.

I risultati di Terre di Noto

L’azienda si è impegnata a calcolare 
gli indicatori VIVA (Aria, Acqua, Vigneto 
e Territorio), i cui risultati saranno 
pubblicati nel prossimo report di 
sostenibilità.
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Risorsa
Acqua
p.70

Risorse
Tecnologiche
p.72

REQUISITO 02
Solo trattamenti con un impatto sull’ambiente, sull’agricoltore e sul consumatore 
uguale o inferiore a quello del biologico 

La valutazione è effettuata utilizzando l’indicatore EIQ, Environmental Impact Quotient, 
che misura l’impatto dei trattamenti su ambiente, agricoltore e consumatore. 

È, inoltre, vietato il ricorso al diserbo chimico.
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Proprietà dei principi 
attivi considerate
nel calcolo EIQ.

Sistemicità Tossicità per i pesci

Potenziale perdita in 
superficie

Sono autorizzati per la difesa delle 
piante i trattamenti fitosanitari basati 
su principi attivi a basso impatto per 
ambiente, consumatore e operatore 
agricolo. Tale valutazione è realizzata 
rispetto ai valori di riferimento calcolati 
con l’indicatore EIQ e riportati in 
letteratura. L’indicatore EIQ, acronimo di 
Environmental Impact Quotient,
è utilizzato per valutare l’impatto 
dovuto all’utilizzo di fitofarmaci, 
sia per confrontare tipologie aziendali 
differenti, sia per analizzarne le 
variazioni nel tempo. Questo indicatore 
si basa sulle proprietà chimico-fisiche 
dei principi attivi contenuti nei
fitofarmaci, che si possono ottenere da 
specifici database.  Esso considera tre 
componenti di impatto: sugli agricoltori 

Tossicità per gli uccelli Tossicità dermale

Tossicità per le api Tossicità cronica Tossicità per gli 
artropodi

Emivita sulla superficie
della pianta

Emivita nel suolo Indice potenziale
di percolazione

(EIQ operatore), sui consumatori (EIQ 
consumatore) e sull’ambiente (EIQ 
ecologia). Le tre componenti hanno 
uguale peso nel calcolo dell’indicatore 
finale. Nel calcolo del valore EIQ di 
un principio attivo vengono prese in 
considerazione 11 sue proprietà, in 
modo da valutare i diversi aspetti legati 
all’impatto ambientale. Attraverso 
l’impiego del suddetto indicatore si 
effettua, in funzione dell’avversità da 
controllare, un confronto tra l’impatto 
del trattamento proposto e l’impatto di 
un analogo trattamento effettuato, però, 
con formulati autorizzati in viticoltura 
biologica. Al fine di soddisfare il requisito 
minimo, le aziende SOStain/VIVA devono 
dimostrare di utilizzare linee di difesa 
che abbiano valori EIQ inferiori o 

uguali a quelli che si otterrebbero 
utilizzando prodotti registrati in 
agricoltura biologica.
È inoltre vietato il ricorso al diserbo 
chimico quale mezzo di controllo per la 
gestione delle infestanti nel vigneto.

I risultati di Terre di Noto

Per entrambi gli indicatori i valori di Terre 
di Noto risultano mediamente sempre 
più bassi, e quindi meno impattanti per 
l’ambiente, rispetto ad un confronto con 
una linea biologica.

Terre di Noto

Biologico

I RISULTATI DI TERRE DI NOTO
Confronto tra i valori EIQ ottenuti comparando il valore medio per un trattamento 
contro l’Oidio (unica avversità controllata nel 2017) della strategia di difesa adottata 
da Terre di Noto e un’analoga strategia che contempla i soli prodotti ammessi in 
agricoltura biologica.
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I RISULTATI DI TERRE DI NOTO
Confronto tra la linea di difesa Terre di Noto e 
Biologico rispetto ad un altro indicatore ambientale 
dei trattamenti eseguiti (IAF – Indice Ambientale dei 
Fitofarmaci). 

40

60

80

20

100

120

0
Terre di Noto

IA
F 

(V
al

or
e 

m
ed

io
 tr

at
ta

m
en

to
)

Biologico



3534 3534

Risorsa
Colturale
p.73

Risorsa
Suolo
p.71

Il prato d’inverno per la difesa del suolo

Tutti i filari del vigneto devono essere inerbiti durante l’inverno, per contrastare l’erosione 
e mantenere la sostanza organica nel suolo.

REQUISITO 03
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REQUISITO 03 - Il prato d’inverno per la difesa del suolo REQUISITO 03 - Il prato d’inverno per la difesa del suolo

La salvaguardia del suolo agrario come 
risorsa ambientale è uno degli obiettivi 
raccomandati dall’Unione Europea. Il 
suolo, infatti, rappresenta l’interfaccia 
tra terra, aria e acqua e ospita gran 
parte delle specie viventi, essendo 
capace di sostenere la vita delle piante 
e degli animali. 

Per questa ragione, uno dei requisiti 
SOStain/VIVA riguarda l’obbligo di 
inerbimento, spontaneo o artificiale, 
in tutti i filari del vigneto durante 
l’intero periodo invernale. 

Si tratta di una pratica che consiste nel 
lasciare crescere spontaneamente sul 
terreno le specie vegetali autoctone 
(inerbimento spontaneo) o nel 
seminare tra i filari alcune essenze 
erbose (inerbimento artificiale). L’erba 
limita lo scorrimento superficiale 
dell’acqua piovana sul terreno, 
contrastandone l’erosione, ovvero lo 
sgretolamento dovuto principalmente 
ad agenti atmosferici (vento, pioggia 
etc.). Essa, inoltre, contribuisce a 
mantenere la sostanza organica 
nel suolo, migliorandone la fertilità 
e l’abitabilità da parte della fauna 
terricola (lombrichi ed invertebrati).

A tal fine i vigneti di Terre di 
Noto sono inerbiti al 50% tramite 
sovescio a file alterne da ottobre ad 
aprile, superato tale periodo il cotico 
erboso viene fresato per limitare 
la competizione idrica, essendo la 
nostra una zona piuttosto arida, e per 
avvantaggiarci dell’arricchimento di 
sostanza organica nel suolo. 

I nostri terreni sono per conformazione 
poco soggetti ad erosione e 
dilavamento, tuttavia contiamo in 
futuro di aumentare la % di superficie 
inerbita al fine di migliorare la 
biodiversità e l’attività della fauna 
terricola (lombrichi ed invertebrati).  

Ottobre Aprile
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Solo l’energia che serve

I processi di vinificazione considerati efficienti sono quelli che consentono di produrre 
vini utilizzando al massimo 0,6 kWh/l di vino.

REQUISITO 04

0,6 kWh/ l MAX.
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REQUISITO 04 - Solo l’energia che serve REQUISITO 04 - Solo l’energia che serve

In vitivinicoltura si è assistito nel corso 
degli anni, oltre ad una meccanizzazione 
in campo, anche ad un maggiore 
dispendio energetico in cantina, 
necessario a rendersi indipendenti 
dai cicli stagionali e dalle condizioni 
meteorologiche.
Dal punto di vista ambientale buona 
parte dell’energia impiegata, essendo 
prodotta da combustibili fossili, è 
correlata ad un aumento dei gas ad 
effetto serra e quindi al riscaldamento 
globale.

Il programma SOStain/VIVA si pone 
l’obiettivo di promuovere l’efficienza 
energetica dei processi di vinificazione, 
che sono considerati quelli a maggiore 
dispendio energetico.
Sono considerati efficienti i processi che 
consentono di produrre vini utilizzando 
al massmo 0,6 kWh/l di vino, calcolati 
sulla base dell’energia acquistata e non 
di quella proveniente da fonti rinnovabili.

Nel corso del 2016 e del 2017 Terre 
di Noto ha consumato  80.243 kwh di 
energia per ogni litro di vino prodotto. 
A questo risultato ha contribuito la 
produzione di energia da impianto 
fotovoltaico. 

La quantità di energia prodotta dal 
fotovoltaico nell’ultimo biennio è 
di 137.473 kWh (superiore a quella 
consumata).

La nostra azienda, oggi totalmente 
autonoma dal punto di vista energetico, 
ha messo in funzione il suo impianto 
fotovoltaico da 50kW/h a marzo 2016. 
Non si esclude in futuro, qualora fosse 
necessario, la costruzione di altri 
impianti sfruttando i tetti delle strutture 
esistenti per aumentare ulteriormente la 
produzione di energia. 
ENERGIA CONSUMATA 2015-2016  KW 
94’647 (34’432 nel 2016 e 60’215 nel 
2015)
ENERGIA PRODOTTA DAL FOTOVOLTAICO 

I risultati di Terre di Noto

4141
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Bottiglie leggere anche per l’aria 

Il peso medio delle bottiglie di vetro impiegate nel corso dell’anno deve essere inferiore o 
uguale a 485,8g/bottiglie da 0,75 litro (media ECOPROWINE).

REQUISITO 05

485,8g/0,75l
MAX.
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REQUISITO 05 - Bottiglie leggere anche per l’aria REQUISITO 05 - Bottiglie leggere anche per l’aria

Più del 50% delle emissioni di gas serra 
relative alla produzione di una bottiglia 
di vino sono dovute al vetro di cui è fatta.  
Per questo, alleggerire le bottiglie di 
vetro permette di ridurne l’impatto 
sull’aria. 

Si stima infatti che per ogni chilogrammo 
di vetro prodotto, il consumo energetico 
sia compreso tra 3 e 4 kWh. Se a tale 
consumo si aggiungono i costi energetici 
dovuti a trasporti e smaltimento, si può 
affermare che ogni chilogrammo di vetro 
prodotto genera un consumo medio 
di energia pari a 8 kWh,equivalenti a 
un’emissione di circa 5 chilogrammi di 
CO2eq. 

Nel programma SOStain/VIVA, il peso 
medio delle bottiglie di vetro impiegate 
nel corso dell’anno deve essere inferiore 
o uguale a 485,8g / bottiglia di 0,75 litro* 
(media ECOPROWINE).

*è ammesso un intervallo di tolleranza del 10% 

rispetto al valore di riferimento.

I risultati di Terre di Noto

Il peso medio delle bottiglie Terre di Noto 
è di 514 g / bottiglia di 0,75 litro . 

Contributo dei vari fattori all’emissione di gas serra.
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Uve, persone e competenze il più possibile locali

È richiesto che il 100% delle uve eventualmente acquistate, almeno l’80% dei dipendenti 
e almeno il 50% dei servizi impiegati siano risorse locali.

REQUISITO 06

100%

80%
50%
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Introduzione

Non si ricerca solo un vino di qualità, 
buono e perfetto al naso e al palato, ma 
anche un vino che  racconti di un territorio 
che cresce con l’attività vitivinicola.
Il legame con il territorio in cui si opera 
è valorizzato ed inteso come fonte 
di competitività e quindi di crescita 
economica. 
Il programma SOStain/VIVA richiede che 
almeno il 100% delle uve eventualmente 
acquistate, almeno l’80% dei dipendenti 
e il 50% dei servizi impiegati siano 
risorse locali.

L’azienda utilizza il più possibile 
input e risorse locali per permettere il 
mantenimento di attività artigianali e 
produttive e la creazione di opportunità 
di crescita, formazione e lavoro per la 
comunità locale. 

L’azienda utilizza solo uve di 
produzione propria, il 100% dei 
dipendenti e il 100% dei servizi 
impiegati sono localizzati sul 
territorio siciliano. 

I risultati di Terre di Noto

REQUISITO 06 - Uve, persone e competenze il più possibile locali
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REQUISITO 07
Misura e protezione della biodiversità

Il protocollo OAB (Observatoire Agricole de la Biodiversité) deve essere adottato per 
rilevare la biodiversità all’interno dei vigneti.
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REQUISITO 07 - Misura e protezione della biodiversità

La biodiversità, cioè l’insieme di tutte 
le forme viventi e degli ecosistemi ad 
esse correlati, è la più preziosa risorsa 
per l’uomo.  Pertanto risulta cruciale 
preservare i paesaggi,  la flora, la fauna, 
gli ambienti acquatici e terrestri e le zone 
ad elevato interesse naturalistico.
Nel programma SOStain/VIVA, è 
obbligatorio adottare il  protocollo OAB1 
per verificare che una viticoltura condotta 
secondo i principi della sostenibilità non 
comprometta la biodiversità.
È effettuato un confronto tra aree vitate 
e non, nelle quali si rileva il numero 
di lombrichi, invertebrati terrestri, 
impollinatori e farfalle. Per soddisfare 
il requisito, le specie oggetto di analisi 
devono essere presenti nelle aree 
vitate in quantità non inferiori al 30% 
rispetto alle aree non vitate.

1 Observatoire Agricole de la Biodiversité.

REQUISITO 07 - Misura e protezione della biodiversità

In tutte le tenute dell’azienda è in corso 
la rilevazione della biodiversità secondo 
il protocollo OAB.
 L’azienda Terre di Noto ha redatto un 
piano scritto per la conservazione e la 
valorizzazione della biodiversità, basato 
su: 

• Salvaguardia degli spazi naturali 
esistenti.

• Trinciatura in sostituzione alle 
fresature utilizzate in passato sotto 
gli ulivi e negli spazi non vitati per il 
controllo delle erbe infestanti, tutto ciò 
per salvaguardare la fauna terricola.

•  Limitazione dei fattori che potrebbero 
rappresentare fonte di squilibrio-
limitazione della biodiversità e 
limitazione di possibili fattori di 
inquinamento.

I risultati di Terre di Noto

Considerato che la rilevazione della 
biodiversità dei suoli e degli ambienti 
viticoli può essere condotta nel periodo 
febbraio-novembre, alla prima verifica, 
qualora questa sia richiesta in un 
periodo che non consente la rilevazione 
della biodiversità, è possibile presentare 
(in sostituzione) un piano scritto per la 
conservazione e la valorizzazione della 
biodiversità contenente gli elementi 
che serviranno per l’analisi, secondo il 
protocollo OAB, nel corso dell’annata 
successiva.
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REQUISITO 08
Materiali ecocompatibili nel vigneto

Per la realizzazione dei nuovi vigneti SOStain vengono impiegati solo materiali riciclabili o 
biodegradabili.
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REQUISITO 08 - Materiali ecocompatibili nel vigneto

Per la realizzazione dei nuovi vigneti 
SOStain vengono impiegati solo
i materiali che siano riciclabili o 
biodegradabili. 

Nell’impianto di nuovi vigneti e nella 
gestione dei vigneti esistenti devono 
essere impiegati esclusivamente 
materiali eco-compatibili, che possono 
cioè essere riciclati o che sono già a loro 
volta riciclati. L’uso della plastica, quando 
evitabile, e del cemento non è permesso. 

REQUISITO 08 - Materiali ecocompatibili nel vigneto

Nelle tenute dell’azienda Terre di 
Noto, i materiali impiegati nell’attività 
viticola vengono scelti in funzione delle 
loro caratteristiche di riciclabilità ed 
ecocompatibilità.
I nostri vigneti fanno unicamente 

I risultati di Terre di Noto

uso di pali in acciaio zincato e canne 
siciliane come supporto per le giovani 
viti, essendo i vigneti allevati a cordone 
speronato l’uso di legacci è molto 
limitato, in ogni caso gli stessi sono 
biodegradabili.
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Non solo un bollino. Parole e numeri che raccontano un impegno

Il bilancio di sostenibilità deve essere pubblicato ogni anno per rendere trasparenti le 
azioni intraprese e i risultati raggiunti. 

REQUISITO 09

2017
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Introduzione

Essere sostenibili significa anche 
raccontare la propria storia, basandosi 
su dati misurabili e assumendosi delle 
responsabilità nei confronti di chi il vino 
lo fa e di chi lo berrà.
Per questo le aziende aderenti a 
SOStain/VIVA redigono un report 
annuale di sostenibilità in cui, 
condividendo il linguaggio, dimostrano 
i risultati delle azioni intraprese nel 
loro percorso verso il miglioramento e 
tracciano gli impegni futuri.

I risultati di Terre di Noto

Questo è il secondo report di sostenibilità 
per l’azienda Terre di Noto. 
Come i precedenti, il report del 2017 
è ispirato all’impegno alla crescita ed 
alla trasparenza che, oltre a 
rappresentare un valore essenziale, 
è il modo più semplice, pratico e credibile 
per raccontare il percorso intrapreso. 

Tutti i report sono scaricabili dal sito 
www.sostain.it

REQUISITO 09 - Non solo un bollino. Parole e numeri che raccontano un impegno

5
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REQUISITO 10
Vini sicuri

Il contenuto di solforosa totale nei vini deve essere uguale o inferiore ai seguenti valori:
100 mg/l per i rossi, 150 mg/l per i bianchi e rosati, 170 mg/l per i rossi dolci, 220 mg/l per 
i bianchi dolci e 155 mg/l per i vini spumanti di qualità. Inoltre, nell’arco di quattro anni 
devono essere sottoposte ad analisi tutte le etichette dell’azienda, per verificare l’assenza 
di residui e materiali tossici per la salute (fitofarmaci, ocratossine e metalli pesanti).
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REQUISITO 10 - Vini sicuri REQUISITO 10 - Vini sicuri

I risultati di Terre di Noto

Il primo passo per limitare l’uso di 
solfiti sta nel riuscire a portare in 
cantina uve quanto più sane possibile. 
Il terriotorio netino-pachinese dal clima 
ventilato e asciutto, da sempre vocato 
alla coltivazione della vite, ci aiuta ad 
ottenere questo risultato unicamente 
con l’impiego delle giuste pratiche 

agronomiche e pochi trattamenti a base 
di zolfo previsti dal disciplinare biologico. 
In cantina il contenuto di solfiti viene poi 
costantemente monitorato durante i cicli 
di vinificazione e affinamento fino ad 
arrivare al prodotto finito con i seguenti 
valori : 

Nel vino i solfiti hanno azione 
conservante e antiossidante, favorendone 
il mantenimento della qualità nel 
tempo. Le quantità massime consentite 
in enologia sono stabilite a livello 
comunitario. Tuttavia, lavorando uve di 
qualità è possibile ridurre il quantitativo 
di solfiti aggiunti, garantendo al tempo 
stesso la qualità del vino.
SOStain/VIVA fissa il contenuto di 
solforosa totale nei vini come uguale 
o inferiore a quello previsto dal 
regolamento UE 203/2012 che disciplina 
i vini biologici.

Inoltre, al fine di ridurre al minimo 
l’impatto, non solo sull’ambiente, ma 
anche sul consumatore, almeno il 25% 
delle etichette commercializzate dalle 
aziende SOStain/VIVA deve essere 
analizzato ogni anno per verificare 
il rispetto della normativa vigente 
rispetto all’eventuale contenuto di 
residui di agrofarmaci nei vini. Nell’arco 
del quadriennio dovranno essere 

sottoposte ad analisi tutte le etichette 
commercializzate dall’azienda. L’analisi 
viene effettuata per verificare l’assenza 
di residui e di materiali tossici e dannosi 
per la salute (residui di fitofarmaci, 
ocratossine e metalli pesanti).



Le 10
Risorse SOStain
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L’attenzione alla Risorsa Colturale fa sì che 

vengano presi in considerazione, restando 

fedeli alla tradizione vitivinicola del territorio,  

il vigneto e tutte le attività che ne concorrono 

alla gestione, a partire dalle scelte 

effettuate in fase di impianto fino alla 

consegna dell’uva in cantina. 

La viticoltura, pur contribuendo in misura 

minima all’inquinamento dell’aria, 

rappresenta comunque una delle fonti 

d’immissione nell’atmosfera sia di sostanze 

particolate, sia di gas ad effetto serra. Il 

programma SOStain/VIVA favorisce una 

gestione integrata della Risorsa Aria

indirizzata a prevenire e ridurre 

l’inquinamento atmosferico e a ottenere 

benefici economici.

La gestione di questa risorsa mira a favorire 

il ricorso a un utilizzo sostenibile dell’energia, 

ossia a una  modalità di produzione e uso  

dell’energia che permetta di ottenere un 

risparmio energetico, inteso come  riduzione 

dei consumi di energia necessari per 

soddisfare le necessità aziendali. 

Nel programma SOStain/VIVA il legame con 

il territorio in cui si opera è  valorizzato ed 

inteso come fonte di competitività e quindi di 

crescita economica. Attraverso un approccio 

attento alle Risorse Territoriali si possono 

garantire ovunque sul territorio opportunità 

di promozione economica e sociale nel 

rispetto delle tradizioni culturali 

e ciò si traduce anche nel miglioramento 

della qualità della vita degli abitanti.

Nel programma SOStain/VIVA risulta 

cruciale  preservare i paesaggi, le 

formazioni  geologiche, la flora, la fauna, 

gli ambienti acquatici e terrestri, le zone 

ad elevato interesse naturalistico per 

mantenere la più preziosa tra le risorse 

per l’uomo, la biodiversità.

Nel programma SOStain/VIVA essere 

socialmente responsabile significa non solo 

soddisfare pienamente gli obblighi giuridici, 

ma anche andare al di là investendo di più 

nel capitale umano, nell’ambiente e nei 

rapporti con le altre parti coinvolte, siano essi 

operatori, consumatori, o residenti ed astanti.

La sostenibilità economica è la base di tutte 

le attività imprenditoriali. Perseguire un 

business sostenibile nel programma SOStain/
VIVA significa adottare strategie e pratiche 

tali da soddisfare le necessità dell’azienda e 

di tutti i portatori di interesse.

La Risorsa Acqua costituisce uno dei beni più 

importanti della Terra. 

La sua purezza, la sua salvaguardia, la 

sua qualità e la sua gestione sono obiettivi 

primari delle aziende SOStain/VIVA, per il 

raggiungimento di una viticoltura sostenibile.

La Risorsa Suolo è il fondamento della 

viticoltura. Questa risorsa viene presa in 

considerazione dal programma SOStain/
VIVA per assicurare una buona fertilità, una 

buona struttura e un sufficiente contenuto 

di sostanza organica al suolo, anche nel 

lungo periodo.

Il programma SOStain/VIVA mira alla 

valorizzazione di tutti gli aspetti agronomici 

utili a ridurre il ricorso agli agrofarmaci e ad 

orientarsi verso un uso sostenibile degli stessi. 

Nella pratica, questa esigenza si traduce nella 

gestione “integrata” dei patogeni, minimizzando 

al massimo i costi ed i rischi per la salute 

umana e per l’ambiente.

Risorsa Suolo

Risorsa Acqua

Risorsa Colturale

Risorsa Aria

Risorse 
Tecnologiche

Risorsa Energetica

Risorse Territoriali

Risorse Umane

Risorse Naturali

Risorse 
Economiche
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Risorsa Acqua
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione della risorsa 
idrica

La nostra azienda dispone di sistema di 
irrigazione localizzata a goccia, la % di 
superficie irrigata nel 2017 è del 100% 
con un consumo di circa 60 litri/pianta.
I volumi d’acqua utilizzati in campo 
si riferiscono alla sola irrigazione di 
soccorso in quanto non usiamo acqua 
per la distribuzione di principi attivi.
Attualmente in cantina non è presente 
uno strumento per calcolare i volumi 
d’acqua utilizzati durante i processi 
produttivi, contiamo di attrezzarci in 
futuro.

Risorsa Suolo
Le scelte di Terre di Noto per 
salvaguardare la gestione 
della risorsa suolo

Le nostre scelte riguardo la salvaguardia 
e la gestione del suolo sono: colture 
da sovescio a file alterne da ottobre 
ad aprile e successivo interramento, 
trinciatura e interramento dei residui di 
potatura delle viti, utilizzo della trincia 
in sostituzione alle frese per mantenere 
il cotico erboso, fatta eccezione per il 
periodo estivo a causa della competizione 
radicale.

Consumo di circa 
60 litri/pianta
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Risorse Tecnologiche
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione delle risorse 
tecnologiche

I metodi di lotta utilizzati dalla nostra 
azienda sono unicamente quelli previsti 
dal disciplinare biologico, in particolare 
prediligiamo il metodo della “confusione 
sessuale” tramite l’utilizzo di feromoni 
per contenere la tignoletta della vite, 
particolarmente presente nel nostro 
territorio, evitando fenomeni di aumento 
della resistenza da parte di essa.

Risorsa Colturale
Le scelte di Terre di Noto per 
salvaguardare la risorsa 
colturale

I nostri vigneti sono allevati 
prevalentemente a spalliera con 
potatura a cordone speronato, non si 
esclude una graduale riconversione a 
guyot in quanto alcune prove si stanno 
rivelando promettenti circa i parametri 
qualitativi e quantitativi.
La densità di impianto 1 x 2,30 è stata 
scelta in funzione delle macchine 
operatrici e della possibilità di utilizzare 
scalzatori interceppo meccanici.
Riguardo la vocazionalità, la storia del 
nostro territorio mette in mostra una 
spiccata propensione alla coltivazione 

Utilizziamo poi trattamenti  preventivi, 
prevalentemente notturni in assenza di 
vento, al fine di evitare fenomeni di deriva.
I trattamenti sono a base di zolfo per 
l’oidio, e solo in caso di necessità, 
trattamenti a base di rame per la 
peronospora, anche se spesso come nel 
caso dell’ultima annata non sono stati 
ritenuti necessari.
	

della vite, in particolar modo il Nero 
d’Avola, presente unicamente nel 
territorio netino-pachinese fino a circa 
30 anni fa e il Moscato bianco di Noto.
La massima priorità viene data alle 
nostre importanti varietà autoctone in 
quanto patrimonio storico del nostro 
territorio, oltre che per l’elevata qualità 
del prodotto.
Ottimi risultati si hanno anche con le 
varietà internazionali, ad eccezione del 
Cabernet franc e Sauvignon che meno si 
sono adattati ai nostri terreni calcarei.

MASCHIO

FEMMINA
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Risorsa Aria
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione della risorsa 
aria

Le nostre risorse aziendali si sono 
concentrate prima di tutto sul 
miglioramento delle risorse energetiche 
rinnovabili con la costruzione di un 
impianto fotovoltaico da 50 kW/h 
messo in funzione a marzo 2016 e che 
attualmente si dimostra capace di 
coprire totalmente il nostro consumo di 
energia. 

Le 10 Risorse SOStain

Risorsa Energetica
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione delle risorse 
energetiche

Cerchiamo di concentrare tutti quei 
lavori che richiedono l’utilizzo di energia 
elettrica nel lasso di tempo giornaliero 
in cui il rendimento dell’impianto 
fotovoltaico è al massimo.

Risorse Naturali
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione delle risorse 
naturali

Riguardo questo aspetto le piante 
utilizzate a scopo ornamentale 
sono scelte in funzione della tipicità 
territoriale, come ad esempio agrumi, 
ulivi, carrubi, nespoli, melograni, gelsi, 
fichi e altre, e anche essenze come 
rosmarino, salvia, e alloro. 
In azienda è presente un’area verde 
di 0,3 ettari con prato spontaneo 
permanente per tutelare la biodiversità 
della fauna terricola.
Sono anche presenti 2 ettari di grano 
varietà siciliana “Russello”.
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I progetti della nostra azienda a 
sostegno della cultura locale e turismo 
sul territorio sono incentrati sullo 
sport come occasione per favorire 
l’aggregazione e la riscoperta delle 
campagne, in particolare il ciclismo 
permesso liberamente nei nostri vigneti.
Recentemente abbiamo intrapreso 
una libera collaborazione senza fini di 
lucro con la fondazione Stiftung Pro 
Artenvielfalt che si sta occupando del 
recupero finalizzato alla creazione di 
un’oasi naturalistica protetta dei pantani 
Longarini adiacenti alla nostra azienda.

Abbiamo  finanziato il progetto di un 
libro sulla cultura contadina e sulla 
conservazione della memoria delle 
tradizioni nella Sicilia sud – orientale.
Sosteniamo l’attività teatrale di un 
gruppo di artisti amatoriali che portano 
la loro arte oltre che in ambito regionale, 
anche nelle regioni limitrofe.
Abbiamo contribuito all’acquisto di 
un mezzo attrezzato per il trasporto 
urbano di persone con disabilità, in 
collaborazione con il Comune di Pachino.

Risorse Territoriali
Le scelte di Terre di Noto 
per la gestione delle risorse 
territoriali

Le 10 Risorse SOStain

Risorse Umane
Le scelte di Terre di Noto per 
la gestione sostenibile delle 
risorse umane

La nostra azienda si fa carico della 
formazione del personale secondo gli 
obblighi di legge, ma anche corsi di 
formazione professionale come ad 
esempio corsi di potatura e simili 
spendibili anche al di fuori della realtà 
aziendale.  
Nel 2017 è stato registrato un solo 
caso di infortunio lieve.

Risorse Economiche
Le scelte di Terre di Noto per 
una gestione sostenibile 
delle risorse economiche

Il valore economico del prodotto venduto 
ha avuto un incremento di circa il 40% 
dal 2016 al 2017, i mercati di riferimento 
a parte quello nazionale sono 
prevalentemente Germania e USA.
Gli ultimi investimenti sono riferiti alla 
ristrutturazione parziale dei vigneti 
al fine di ristabilirne la produttività 
ottimale e il potenziamento delle 
strutture deputate all’accoglienza e 
all’enoturismo.



Conclusioni
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Conclusioni

La sostenibilità non è un punto di
arrivo ma una direzione verso cui 
tendere attraverso piccole, grandi sfide 
quotidiane. Il miglioramento continuo nel 
tempo dovrebbe rappresentare l’obiettivo 
principale di qualsiasi programma di 
sostenibilità e lo è per SOStain, che 
intende dare valore alle scelte e agli 
impegni presi. In questo programma, 
infatti, il vero valore non è
il raggiungimento di una performance 
economico- finanziaria, ma la creazione 
di un patrimonio di servizi ambientali, 
sociali ed economici fruibili e condivisibili 
con tutti i soggetti interessati. 

Il preventivo di sostenibilità 
2018 

Nel 2018 ci impegniamo a:
1.	 divisione della condotta acqua 

(attualmente unica) con 
sezionamento in settore cantina e 
settore azienda agricola, istallazione 
di un contatore dedicato alla zona 
cantina;

2.	 creazione di isole ecologiche per la 
raccolta differenziata di tutti i rifiuti, 
(attualmente la differenziata è fatta 
solo per vetro e plastica);

3.	 riduzione della sezione dei tubi di 
lavaggio in cantina ed istallazione 
di pompa idropulitrice per limitare il 
consumo di acqua in cantina.

Conclusioni
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